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 A Maggio Papa Francesco, sulle orme dei suoi immediati predecessori - a 
partire da Paolo VI fino Benedetto XVI- raggiungerà la Terra Santa, per visitare i 
luoghi in cui Gesù è nato. Paolo VI, fu il primo Pontefice dopo la partenza di San 
Pietro, a raggiungere la Terra Santa. Il Cardinale Montini, eletto Papa il 21 giugno 
1963, aveva preso già dal settembre successivo la decisione di recarsi nei Luoghi 
Santi. Nel concludere i lavori della seconda sessione del Vaticano II, il 4 dicembre 
1963, annunciava a sorpresa ai Padri conciliari il viaggio ormai imminente: “Tanto è 
viva in noi la convinzione che per la felice conclusione del Concilio occorre 
intensificare preghiere ed opere, che abbiamo deliberato, dopo matura riflessione 
e non poca preghiera, di farci noi stessi pellegrini alla terra di Gesù nostro Signore. 
(…) Vedremo quella terra veneranda di dove san Pietro è partito e nella quale 
nessun suo successore è mai tornato. Ma noi umilissimamente e per brevissimo 
tempo vi ritorneremo in spirito di devota preghiera, di rinnovamento spirituale, per 
offrire a Cristo la sua Chiesa; per richiamare ad essa, una e santa, i Fratelli 
separati; per implorare la divina misericordia in favore della pace”.
 Il ritorno del successore di Pietro, nei luoghi santi, è sempre un evento carico 
di significati. Come non ricordare la preghiera del beato Giovanni Paolo II al muro 
occidentale di Gerusalemme, durante il grande Giubileo del 2000 e la visita di 
papa Benedetto XVI, dall’08 al 15 Maggio 2009. Il pellegrinaggio, è stato segnato 
da momenti di grande spiritualità.
 
 In occasione del prossimo Pellegrinaggio in Terra Santa di Papa Francesco 
(http://popefrancisholyland2014.lpj.org), sentiamo forte l'invito giunto proprio in 
occasione dell'annuncio di questo viaggio, lo scorso 5 gennaio: «Nel clima di gioia, 
tipico di questo tempo natalizio, desidero annunciare che dal 24 al 26 maggio 
prossimo, a Dio piacendo, compirò un pellegrinaggio in Terra Santa. Scopo 
principale è commemorare lo storico incontro tra il Papa Paolo VI e il Patriarca 
Atenagora, che avvenne esattamente il 5 gennaio, come oggi, di 50 anni fa. Le 
tappe saranno tre: Amman, Betlemme e Gerusalemme. Presso il Santo Sepolcro 
celebreremo un incontro ecumenico con tutti i rappresentanti delle Chiese cristiane 
di Gerusalemme, insieme al Patriarca Bartolomeo di Costantinopoli. Fin da ora vi 
domando di pregare per questo pellegrinaggio». Ed è proprio con questo senso di 
gratitudine e di accompagnamento che vogliamo farci vicini, come fratelli e sorelle 
di tutto il mondo, preparandoci a questo importante pellegrinaggio e chiedendo 
nuovamente il dono della Pace per la Terra Santa, cominciando dalla stessa 
Chiesa con una Comunione ritrovata, e per il mondo intero.

http://popefrancisholyland2014.lpj.org
http://popefrancisholyland2014.lpj.org


Il seguente Sussidio vuole essere uno strumento per accompagnarci nella 
preghiera con la preparazione nei prossimi mesi, in modo particolare nei tre giorni 
24, 25 e 26 di marzo e di aprile e durante gli stessi giorni del pellegrinaggio nel 
mese di maggio. Questo strumento sarà a disposizione di tutti e tradotto in varie 
lingue: certamente è atteso in modo particolare da tutti coloro che da sempre 
hanno condiviso la preghiera durante le Giornate Internazionali di Intercessione 
per la Pace in Terra Santa, e coloro che hanno partecipato alla Preghiera 
straordinaria di tutte le Chiese per la Riconciliazione, l’Unità e la Pace, 
cominciando da Gerusalemme.
 Questo Sussidio è una proposta che si può seguire inserendo le proprie 
forme di preghiera all’interno di uno schema comune, inteso come modo per 
sentirci uniti come la prima comunità dei credenti che «avevano un cuor solo e 
un'anima sola» (At 4,32).

Si sveglino adesso le nostre menti, si rischiarino le nostre coscienze
e si tendano tutte le forze dello spirito sotto lo sguardo illuminante del Cristo.

Prendiamo coscienza con sincero dolore
di tutti i nostri peccati, dei peccati dei nostri padri, di quelli della storia passata,

prendiamo coscienza di quelli del nostro tempo, del mondo in cui viviamo.
E perché il nostro dolore non sia né vile, né temerario, ma umile,

perché non sia disperato, ma confidente, perché non sia inerte, ma orante,
si unisca a quello di Gesù Cristo nostro Signore,

fino alla morte paziente, e fino alla croce obbediente,
e rievocando la sua memoria commovente
imploriamo la sua salvatrice misericordia.
Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo,

perché con la tua croce hai redento il mondo.

(Paolo VI, 4 gennaio 1964)

La guerra più dura è la guerra contro se stessi.Bisogna arrivare a disarmarsi. Ho 
perseguito questa guerra per anni, ed è stata terribile. Ma sono stato disarmato. 

Non  ho più paura di niente, perché l’amore caccia il timore. Sono disarmato della 
volontà di aver ragione, di giustificarmi squalificando gli altri. Non sono più sulle 

difensive, gelosamente abbarbicato alle mie ricchezze. Accolgo e condivido. Non ci 
tengo particolarmente alle mie idee, ai miei progetti. Se uno me ne presenta di 
migliori, o anche di non migliori, ma buoni, accetto senza rammaricarmene. Ho 

rinunciato al comparativo. Ciò che è buono, vero e reale è sempre per me il 
migliore. Ecco perché non ho più paura. Quando non si ha più nulla, non si ha più 
paura. Se ci si disarma, se ci si spossessa, ci si apre al Dio-Uomo che fa nuove 

tutte le cose, allora Egli cancella il cattivo passato e ci rende un tempo nuovo in cui 
tutto è possibile.

(Atenagora I, Patriarca di Costantinopoli)



GIORNATE DI PREPARAZIONE
24 marzo/aprile

• Giornata di Digiuno
• h 15, Coroncina alla Divina Misericordia
• h 21, Preghiera del Rosario Ortodosso o Santo Rosario (Misteri Dolorosi)

preghiera personale lungo la giornata

25 marzo/aprile
• Giornata di Adorazione
• h 15, Adorazione al Santissimo Sacramento
• h 21, Via Crucis [http://www.maranatha.it/via/crucis/crcoverpage.htm] (marzo) 

           Via Lucis  [http://www.maranatha.it/via/lucis/lucoverpage.htm] (aprile)
preghiera personale lungo la giornata

26 marzo/aprile
• Giornata dell'Unità
• Visita ad un parente/amico ammalato, in carcere, a casa
• h 18, Preghiera per l'Unità, la Riconciliazione e la Pace

preghiera personale lungo la giornata

GIORNATE DEL PELLEGRINAGGIO
24 maggio 

• Giornata di Digiuno
• h (del papa), Coroncina alla Divina Misericordia
• h 21, Preghiera del Rosario Ortodosso o Santo Rosario (Misteri Luminosi)

preghiera personale lungo la giornata

25 maggio 
• Giornata di Adorazione
• h 19, Preghiera straordinaria per la Riconciliazione, l’Unità e la Pace
• h 21, Preghiera del Rosario Ortodosso o Santo Rosario (Misteri Gaudiosi)

preghiera personale lungo la giornata

26 maggio 
• Giornata dell'Unità
• h 17,20, Santa Messa 
• h 21, Preghiera del Rosario Ortodosso o Santo Rosario (Misteri Gloriosi)

preghiera personale lungo la giornata
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PREGHIERA PER L'UNITÀ, 
PER LA RICONCILIAZIONE E PER LA PACE 
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Invocazione allo Spirito Santo
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Invocazione a San Michele

Prima lettura ed intenzione:
Dal libro del profeta Isaia 30,19-26 
Popolo di Sion che abiti in Gerusalemme, tu non dovrai più piangere; a un tuo 
grido di supplica ti farà razia; appena udrà ti darà risposta. Anche se il Signore ti 
darà il pane dell’afflizione e l’acqua della tribolazione, tuttavia non si terrà più 
nascosto il tuo Maestro; i tuoi occhi vedranno il tuo Maestro, i tuoi orecchi 
sentiranno questa parola dietro di te: «Questa è la strada, percorretela», caso mai 
andiate a destra o a sinistra. Considererai cose immonde le tue immagini ricoperte 
d’argento; i tuoi idoli rivestiti d’oro getterai via come un oggetto immondo. «Fuori!» 
tu dirai loro. Allora egli concederà la pioggia per il seme che avrai seminato nel 
terreno; il pane, prodotto della terra, sarà abbondante e sostanzioso; in quel giorno 
il tuo bestiame pascolerà su un vasto prato. I buoi e gli asini che lavorano la terra 
mangeranno biada saporita, ventilata con la pala e con il vaglio. Su ogni monte e 
su ogni colle elevato, scorreranno canali e torrenti d’acqua nel giorno della grande 
strage, quando cadranno le torri. La luce della luna sarà come la luce del sole e la 
luce del sole sarà sette volte di più quando il Signore curerà la piaga del suo 
popolo e guarirà le lividure prodotte dalle sue percosse. 
Preghiamo per la Pace in Gerusalemme ed in Terra Santa, affinché da 
Gerusalemme la Pace si diffonda nella Chiesa. Preghiamo per la Pace nella 
Chiesa, la Pace nelle varie famiglie e comunità cristiane; la Pace nella Chiesa fra 
le diverse comunità cristiane; la Pace fra le varie confessioni cristiane. Preghiamo 
lo Spirito Santo affinché porti la Pace nei nostri cuori, da dove deve partire e 
diffondersi la Pace. 

Tempo di silenzio per la preghiera personale

Seconda lettura ed intenzione:
Dal libro del profeta Isaia 40,1-5
«Consolate, consolate il mio popolo, dice il vostro Dio. Parlate al cuore di 
Gerusalemme e gridatele che è finita la sua schiavitù è stata scontata la sua 
iniquità perché ha ricevuto dalla mano del Signore doppio castigo per tutti i suoi 
peccati». Una voce grida: «Nel deserto preparate la via al Signore, appianate nella 
steppa la strada per il nostro Dio. Ogni valle sia colmata, ogni monte e colle siano 
abbassati; il terreno accidentato si trasformi in piano e quello scosceso in pianura. 
Allora si rivelerà la gloria del Signore e ogni uomo la vedrà poiché la bocca del 
Signore ha parlato». 



Preghiamo per la Pace in Gerusalemme ed in Terra Santa, affinché da 
Gerusalemme la Pace si diffonda nel mondo. Preghiamo per la Pace nel mondo, la 
Pace all’interno delle società civili; la Pace tra le nazioni, i popoli e le culture; la 
Pace all’interno e tra tutte le confessioni religiose del mondo, ed in modo speciale 
per la Pace tra le tre religioni monoteiste che professano la loro fede nel Dio di 
Abramo. Preghiamo lo Spirito Santo affinché porti la Pace nei nostri cuori, perché 
èel cuore che si decide per la Pace. 

Tempo di silenzio per la preghiera personale

Terza lettura ed intenzione: 
Dal libro del profeta Geremia 3,12-17 
Va’ e grida tali cose verso il settentrione dicendo: Ritorna, Israele ribelle, dice il 
Signore.
Non ti mostrerò la faccia sdegnata, perché io sono pietoso, dice il Signore.  Non 
conserverò l’ira per sempre. Su, riconosci la tua colpa, perché sei stata infedele al 
Signore tuo Dio;
hai profuso l’amore agli stranieri sotto ogni albero verde e non hai ascoltato la mia 
voce.
Oracolo del Signore. Ritornate, figli traviati – dice il Signore – perché io sono il 
vostro padrone. Io vi prenderò uno da ogni città due da ciascuna famiglia e vi 
condurrò Sion. Vi darò pastori secondo il mio cuore, i quali vi guideranno con 
scienza e intelligenza. Quando poi vi sarete moltiplicati e sarete stati fecondi nel 
paese, in quei giorni -dice il Signore – non si parlerà più dell’arca dell’alleanza del 
Signore; nessuno ci penserà né se ne ricorderà essa non sarà rimpianta né rifatta. 
In quel tempo chiameranno Gerusalemme trono del Signore; tutti i popoli vi si 
raduneranno nel nome del Signore e non seguiranno più la caparbietà del loro 
cuore malvagio.
Preghiamo per la Chiesa Madre di Gerusalemme, affinché sia ricostituita e 
risponda pienamente alla sua vocazione di ispiratrice e di promotrice di Unità nella 
Chiesa; affinché tutte le confessioni cristiane presenti in Gerusalemme abbassino 
le loro voci, perché si senta e si ascolti la Voce del Signore; affinché l’Unità della 
Chiesa si compia in Gerusalemme e a partire da Gerusalemme. Preghiamo lo 
Spirito Santo affinché predisponga i nostri cuori all’Unità poiché è nel cuore che 
viene riversato l’Amore di Dio per mezzo dello Spirito Santo.

Tempo di silenzio per la preghiera personale

Quarta lettura ed intenzione:
Dal Vangelo secondo Giovanni 17,22-26
E la gloria che tu hai dato a me, io lʹho data a loro, perché siano come noi una 
cosa sola. Io in loro e tu in me, perché siano perfetti nellʹunità il mondo sappia che 
tu mi hai mandato e li hai amati come hai amato me. Padre, voglio che



anche quelli che mi hai dato siano con me dove sono io, perché contemplino la mia 
gloria, quella che mi hai dato; poiché tu mi hai amato prima della creazione del 
mondo. Padre giusto, il mondo non ti ha conosciuto, ma io ti ho conosciuto; questi 
sanno che tu mi hai mandato. E io ho fatto conoscere loro il tuo nome e lo farò 
conoscere, perché lʹamore con il quale mi hai amato sia in essi e io in loro». 
Preghiamo per l’Unità della Chiesa, affinché i cristiani ascoltino il grido di 
sofferenza di Cristo per la lacerazione del suo Corpo Mistico; affinché si compia 
l’Unità di Spirito, nel rispetto dei tesori delle differenti tradizioni cristiane, come 
fonte di ricchezza per tutta la Chiesa; affinché si compia l’Unità attorno ad uno solo 
Tabernacolo, secondo la Volontà di Cristo. Preghiamo lo Spirito Santo affinché 
predisponga i nostri cuori all’Unità poiché in essi si opera la conversione.

Tempo di silenzio per la preghiera personale

Quinta lettura ed intenzione:
Dal Vangelo secondo Luca 22,14-20
Essi andarono e trovarono tutto come aveva loro detto e prepararono la Pasqua. 
Quando fu l’ora, prese posto a tavola e gli apostoli con lui, e disse: « Ho desiderato 
ardentemente di mangiare questa Pasqua con voi, prima della mia passione, 
poiché vi dico: non la mangerò più finché essa non si compia nel regno di Dio». E 
preso un calice, rese grazie e disse: « Prendetelo e distribuitelo tra voi, poiché vi 
dico: da questo momento non berrò più del frutto della vite, finché non venga il 
regno di Dio». Poi, preso un pane, rese grazie, lo spezzò lo diede loro dicendo: « 
Questo è il mio corpo che è dato per voi; fate questo in memoria di me». Allo 
stesso modo dopo aver cenato, prese il calice dicendo: « Questo calice è la nuova 
alleanza nel mio sangue, che viene versato per voi». 
Preghiamo per la celebrazione unificata della Santa Pasqua, affinché i cristiani 
si accordino con decisione unanime sulla data di celebrazione comune del Mistero 
della Morte e della Risurrezione di Cristo; affinché Cristo assecondi questo primo 
passo per portare la Chiesa alla piena Unità nello Spirito. Preghiamo lo Spirito 
Santo affinché predisponga i cuori di chi può decidere l’unificata celebrazione della 
Pasqua tra i cristiani, poiché nei cuori di essi si manifesti l’Amore di Dio.

Tempo di silenzio per la preghiera personale
Litanie dei Santi
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